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Con lo spostamento delle scuole, si è reso necessa-
rio, rivitalizzare il centro del paese, infatti, sono 

in fase di ultimazione, i lavori di ripristino dello stabile 
ex scuole elementari titolato a Casa della Salute, fonda-
mentale per la ri-funzionalizzazione della piazza.   
Lo stabile è  stato  al suo  interno ricostruito  interamen-
te, con il  rinforzo delle  fondamenta,  rifacimento dei  
solai e  consolidamento delle  murature e del  tetto  di  

Casa della salute: ci siamo quasi
copertura, portandolo agli standard  di  sicurezza  sismi-
ca  di  legge.
La parte impiantistica è stata pensata  per  essere  ener-
geticamente sostenibile economicamente,  con  parte 
di  impianto  fotovoltaico, impianti di  allarme,  servita  
dalla  rete  fibra ottica in ogni ufficio: infatti  come  casa 
della  salute, nasce per  ospitare  al piano terra gli ambu-

segue a pag. 2
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latori  di 4 medici , con ampia  sala  d’attesa  un am-
bulatorio pediatrico, e  la  segreteria e accettazione. 
Al piano primo la sede AVIS con tutti gli standard 
dettati dalle nuove normative sanitarie, servito da 
ascensore posto nella parte retrostante ufficio AU-
SER, Croce Blu, e ufficio sociale. 
All’esterno è stata tolta la recinzione e aperto il col-
legamento pedonale con via Gramsci e con la Piazza, 
estendendo la pavimentazione a tutta la parte corti-
liva antistante, per maggiore permeabilità dall’ester-
no, il tutto completato da elementi di arredo urbano, 
allacciandosi alla riqualificazioni e pavimentazioni 
delle aree di piazza antistanti ai negozi e di viale 
Gramsci. 
Dal punto di vista strettamente dell’utilizzo, la strut-
tura che verrà inaugurata nello stabile delle ex scuo-
le elementari del centro avrà per il nostro paese una 
grandissima importanza. Sarà un luogo in cui si pra-
ticherà la medicina di gruppo. Sarà dotata di 4 gran-
di ambulatori che consentiranno di avere un medico 
presente per 16 ore giornaliere e qualora si verificas-
se la necessità di avere una consulenza immediata 
il medico presente può sopperire alla mancanza del 
nostro.
Sarà sede dei medici che vi parteciperanno e questo 
rafforzerà l’integrazione tra i professionisti, svilup-
perà conoscenze e si avvieranno percorsi rivolti a 
quelle categorie di pazienti cronici che a tutt’oggi 
debbono spostarsi per accedere alle cure preventive, 
vedi cardiopatici, ipertesi, diabetici. … ecc.  Oltre ai 
medici di medicina generale ospiterà anche la figura 
del Pediatra che non è presente attualmente a San 
Possidonio. Questo agevolerà tutte quelle famiglie 
che debbono spostarsi regolarmente verso Concor-
dia o Mirandola.  
Avere un servizio così ben strutturato nel nostro pae-
se non sarà un percorso breve ma sarà un importante 
azione che può solo giovare alla salute pubblica.

continua da pag. 1

Premiazione di Legambiente
“I campioni della gestione rifiuti 

Comuni Ricicloni Emilia-Romagna”
XI Edizione
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HOSPICE
Si corre il rischio di ripetersi a parlare di 

hospice ma ci terremmo a rendere ben 
chiaro il significato di questa struttura che 
grazie al fatto che era necessario trovare 
una locazione baricentrica tra Carpi e Mi-
randola verrà costruita proprio a San Pos-
sidonio.
L’Hospice: come dice l’Organizzazione 
mondiale della Sanità, deve essere una 
struttura di accoglienza rivolta a quei pa-
zienti che non rispondono più alle cure tra-
dizionali e per i quali vengono introdotte 
Cure Palliative per il raggiungimento di 
una migliore qualità di vita per loro e le 
loro famiglie. Affrontare e controllare il 
dolore, le problematiche psicologiche e so-
ciali, questi sono gli obbiettivi che l’Hospi-
ce si prefigge nell’accompagnare i pazienti 
negli ultimi giorni di vita nonché delle loro 
famiglie che vivono momenti di grande dif-
ficoltà.
L’avvocato Daniele Monari è alla Presiden-
za della neonata Fondazione San Martino 
che si occupa dal reperimento dei fondi 
all’intera organizzazione dell’opera.
Ancora un altro passo è stato compiuto, il 
terreno è già stato acquisito e verrà rogita-
to con la metà del mese di dicembre. Verrà 
presentato a breve il progetto definitivo e 
lentamente ma sistematicamente i lavori 
proseguono. Monari è fiducioso: vedremo 
in primavera l’inizio effettivo dei lavori. 
L’impatto ambientale sarà mitigato da una 
struttura bassa e a grande risparmio ener-
getico che potrà godere di un zona ricca di 
piante e fiori. 
Questa struttura oltre ad avere un’enorme 
importanza sociale avrà sicuramente an-
che notevoli ripercussione sull’ecomonia 
possidiese, fornirà posti di lavoro e ci farà 
conoscere nelle zone limitrofe.

Gruppo indipendenti

Il consiglio comunale di San Pos-
sidonio ha approvato all’unani-

mità un ordine del giorno, propo-
sto dalla maggioranza consigliare, 
con cui si impegnano in sindaco e 
la giunta a fermare la costruzione 
dell’impianto di biometano previ-
sto sul comune di Concordia s/S. 

Le perplessità emerse attraverso 
il documento riguardano diver-
si aspetti. In primo luogo la co-
struzione del suddetto impianto, 
per cui è prevista una capacità di 
trattamento di rifiuti, tra FORSU 
(frazione organica rifiuti solidi ur-
bani) e ligno cellulosi, pari a circa 
315 tonnellate al giorno, è prevista 
in un’area produttiva a ridosso dei 
centri urbani di Concordia e di San 
Possidonio. Oltre ad impattare in 
maniera decisamente negativa sul-
la viabilità già di per sè compro-
messa sulla direttrice Mirandola- 
Concordia, un impianto di questo 
tipo lascerebbe ragionevoli dubbi 
sulla tenuta di emissioni odorose 
e/o dannose per la collettività. Un 
altro elemento decisamente critico 
riguarda la provenienza del rifiuto 
che sarà trattato: considerando che 
il bacino territoriale è al momento 
gestito e servito, sia per la raccolta 
e trasporto dei rifiuti sia per il loro 
trattamento, dalla multiutity parte-
cipata Aimag ci si chiede da dove 
arriveranno i rifiuti necessari al 
funzionamento di simile impianto. 

Non meno importante poi è un 
tema che coinvolge tutti i comuni 
gestiti da Aimag, non solo quelli 
coinvolti da questo insediamento: 
a questi territori, che hanno inve-
stito tanto e che da tempo si sono 
organizzati in maniera virtuosa 
per mettere in moto una economia 
circolare in termini di gestione dei 
rifiuti, scegliendo di non perse-
guire fini speculativi e nel rispetto 
della sostenibilità ambientale, non 
si può chiedere di ospitare imprese 
ricettive che traggono profitto dal-
la gestione dei rifiuti di altri ter-
ritori, impattando negativamente 
sulla qualità di vita delle persone.
Attraverso L’ordine del giorno il 
consiglio comunale chiede al co-
mune di mobilitarsi in tutti i modi 
possibili per opporsi alla costru-
zione dell’impianto in quella de-
terminata zona, coinvolgendo con 
ottica sinergica anche il comune 
di Concordia s/S e l’Unione dei 
comuni dell’area nord. Inoltre si 
chiede di impegnare la regione 
Emilia Romagna affinché costru-
zioni ed investimenti di questo 
tipo, sempre più frequenti per il 
grosso business che si sta aprendo, 
inizino ad essere pianificati e con-
cessi in modo da apportare van-
taggi al territorio e alla comunità 
circostanti e, comunque, lontano 
dai centri abitati. 

Gruppo Centro Sinistra

Il Consiglio comunale di San Possidonio 
si oppone alla costruzione di impianti di 
trattamento rifiuti a ridosso di centri abitati
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Festa italiana a Vinay 2018
Obiettivo dei gemellaggi è avvicinare le persone 

di paesi diversi, per diffondere una coscienza 
europeista e promuovere pace e fratellanza fra i popo-
li. Tale scopo viene perseguito rafforzando il rapporto 
tra i gemellati: attraverso una conoscenza reciproca 
della realtà sociale, economica e culturale e curando 
contatti umani tra i cittadini. Così San Possidonio e 
Vinay cercano di rendere più salda la loro relazione 
tramite iniziative varie: viaggi-scambio tra cittadini, 
competizioni sportive di carattere amatoriale, baratto 
di prodotti tipici (formaggio, vino, pere, aceto balsa-
mico, salumi…), convegni, mostre. Per organizzare 
e coordinare in maniera più funzionale tali attività, 
entrambi i Comuni hanno istituito un Comitato di cui 
possono far parte privati cittadini e rappresentanti 
delle categorie economiche, della scuola, delle asso-
ciazioni culturali e sportive.
In questa ottica, anche questo anno, abbiamo parte-

cipato alla “Festa Italiana” organizzata del comitato 
gemellaggio di Vinay, con una delegazione di cittadi-
ne possidiesi. La manifestazione si è svolta il 13-14 
ottobre, dove abbiamo anche contribuito al ricordo 
della fine della 1°Guerra Mondiale, partecipando alla 
mostra organizzata e curata dal Comune Vinay con 
una brochure esplicativa bilingue e parte della mostra 
del prof. Fabio Montella del Comune di Mirandola, 
che qui sentitamente ringraziamo per avercela con-
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cessa. Questa mostra, con parte 
della cartellonistica francese po-
trete visionarla dall’ 8 dicembre 
fino al 6 Gennaio presso la sede 
Municipale.
Abbiamo, anche, portato un 
poco di “bassa modenese” ol-
tralpe organizzando, grazie al 
coinvolgimento, di Roberta Bul-
garelli, un corso pratico di gnoc-
co fritto che ha visto un nutrito 
gruppo di “razdore francesi” 
cimentarsi in questa “arte” con 
ottimi risultati. Alla sera gran-
de festa Italiana dove circa 160 
francesi hanno potuto apprezza-
re i nostri salumi accompagnati 
dal gnocco fritto cucinato da Al-
cide, Carla e Roberta bagnati da 
un buon Lambrusco con il sot-
tofondo di musiche e canzoni del repertorio italiano 
e che ha visto, in via straordinaria, la partecipazione 
di Alberto Guasti esibirsi in parte del suo repertorio.
Con la speranza che questa esperienza sia stata gra-
dita alla delegazione che ha partecipato alla trasferta, 

invitiamo chiunque avesse idee da proporre e voglia 
di partecipare ai nostri progetti di contattarci presso 
gli uffici del Comune.

Comitato di Gemellaggio San Possidonio

 Gruppo AIMAG

sviluppo e 
innovazione al 

servizio del 
territorio

ACQUA  RIFIUTI  ENERGIA

aimag.it
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Un caro saluto a tutti i  Cittadini di San Possido-
nio,

siamo a pieno regime con tutte le attività sportive, con 
ottimi risultati e grande partecipazione, a conferma 
che ormai la Polisportiva è diventata un riferimento 
importante per la vita, non solo sportiva nel nostro 
Comune.

Nel settore danza, Stefania Pignatti e le sue ragazze 
sono per San Possidonio e non solo, un riferimento 
ormai consolidato per praticare un’arte che sta coin-

volgendo un numero sempre maggiore di bambine/i, 
dai piccolissimi fino ad aver inserito in questo anno 
sportivo anche gli adulti con un corso dedicato!
Le arti marziali con JEET-KUNE-DO e JU-JITSU, 
continuano ad essere un punto di riferimento nella 
Bassa, visto il notevole valore educativo e formativo 
che le arti marziali da sempre danno a chi le pratica. 
Da ricordare gli ottimi risultati ottenuti dai ragazzini 
del Ju Jitsu nel Contest di Sant’ Agostino (  FE ) te-
nutosi il 25 novembre scorso, con diverse medaglie 
vinte nelle varie categorie.

Polisportiva Possidiese: 
lo sport a San Possidonio
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La pallavolo, che nel settore giovanile si avvale del-
la riuscita collaborazione con Pallavolo Cavezzo nel 
progetto VIVIVOLLEY, rimane una delle attività 
più seguite soprattutto da bambine e ragazzine, sport 
di squadra molto utile per la formazione personale 
grazie anche alla condivisione degli obbiettivi che 
normalmente il gioco di squadra produce. Dal mini-
volley, passando per le Under 12, 14, 18 e 21, senza 
dimenticare la squadra regina, partecipante al cam-
pionato provinciale Fipav di prima divisione.
Pilates, attività nella quale si uniscono varie discipli-
ne, sta producendo grandi risultati, migliorando note-
volmente la forma fisica e mentale …...
Il calcio,  lo sport più popolare nei maschi ma che 
avvicina anche qualche bambina, ovviamente vede la 
partecipazione di una parte numericamente importan-
te di atleti, dai bambini di 5 anni dei primi calci alla 
scuola calcio, alle varie annate fino ai 2002 .
A concludere ma non per questo meno importante, 
il Gioco sport  che ogni martedì e giovedi pomerig-
gio dalle 16,15 alle 17,15 in Palazzurro accoglie tanti 
bambini/e dai 4 ai 7 anni, per cominciare a dare a loro 
un sano concetto di motricità e conoscenza del loro 
corpo imparando a stare in gruppo e ascoltare il co-
ach!

Una nota importante per tutti Noi, è ricordare 
che solo il grande lavoro di squadra, un impegno 
costante quotidiano e tanta volontà, portano a ri-
sultati belli e utili, non solo o non tanto per le 
vittorie, ma per lo spirito che si crea nella squadra 
tutta, nel contesto dei genitori educati e collabo-
rativi, che accompagnando le varie squadre nelle 
partite dei loro ragazzi  non si fanno notare per 
maleducazione e spirito antisportivo. Quindi un 
grazie e complimenti ai genitori, per la fiducia 
che hanno riposto nella Polisportiva Possidiese.

Ben sappiamo tutti che praticare sport, condivi-
dere con altri bambini/e e ragazzi/e questa bella e 

importante fase della crescita e formazione individua-
le, è molto importante e quindi  anche questo anno ci 
vede impegnati a fornire, a nostra cura e spese, l’in-
tegrazione di motoria nelle nostre scuole, dalla ma-
terna alle medie offrendo nostri collaboratori sportivi 
professionisti.

BUONISSIMI AUGURI DI BUONE FESTE 
A TUTTI !!!

Il Presidente Andrea Prandini
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La scuola di danza Artedanza nasce nel 1998 sono 
passati tanti anni, venti anni di condivisione della 

grande passione per la danza! Nel corso del tempo 
la scuola si è evoluta veramente molto, grazie alla 
direttrice Stefania Pignatti, alle collaboratrici Paola 
Guerzoni, Rachele Panigadi e Elisa Sighinolfi e a tut-
te le persone che con affetto seguono Artedanza. La 
scuola è cresciuta anche a livello di qualità dei servizi 
proposti grazie ai continui aggiornamenti e sviluppi 
dei metodi di insegnamento. Si ricorda che Artedan-
za propone diverse tipologie di corsi: “Balla con me” 
corso rivolto a bambini/e dai 12 ai 18 mesi e accom-
pagnatore adulto,“Gioca e Danza” per bambini/e dai 
3 ai 6 anni (progetto portato avanti anche grazie a 
collaborazioni con scuole materne), propedeutica alla 
danza per bambini/e dai 3 anni di età, danza classica 
dai 6 anni di età, danza moderna per bambini/e dagli 8 
anni di età, espressione corporea per adulti. La scuola 
propone i suoi corsi a Mirandola presso la palestra 
Siro Fitness, San Possidonio in collaborazione con la 
Polisportiva Possidiese presso la palestropoli di San 

Possidonio e a Bomporto presso la palestra Skip Intro 
Gym.
Per festeggiare insieme la ricorrenza del ventennale, 
Artedanza invita tutti domenica 23 Dicembre dalle 
15,30 presso il palazzurro di San Possdonio. Ci sa-
ranno lezioni aperte, esibizioni e tante altre sorprese. 
VI ASPETTIAMO NUMEROSI.
Seguiteci su instagram: artedanza 1998 
facebook: Artedanza.  Info 339153675.

artEdanza
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Il comune di San Possidonio da giovedi 29 no-
vembre è, a tutti gli effetti, socio aderente della 

FONDAZIONE EMILIANO-ROMAGNOLA per 
le VITTIME di REATI: con un piccolo contributo 
annuale il comune può richiedere in caso di reato o 
danno gravissimo alla persona, l’intervento immedia-
to dell’equipe della fondazione.

L’eccellenza degli interventi che attua la fondazione 
è la prontezza con la quale interviene, stanziando ve-
locemente aiuti economici per le vittime e i famigliari 
coinvolti.

La Fondazione è l’unica realtà presente sul territorio 
nazionale e questo rende la regione Emilia-Romagna 

capofila ed esempio 
per la lotta alle violen-
ze di genere.

La Fondazione agisce 
in termini concreti. Al-
cune tipologie di inter-
vento possono essere: 
il sostegno scolastico 
ai figli di una perso-
na uccisa, particolari 
cure mediche o psico-
terapeutiche per il su-
peramento del trauma 
conseguente al reato, 
spese per la copertura 
dell’affitto o del mu-
tuo per l’abitazione o 
semplicemte una do-
nazione per affrontare 
nell’immediato le dif-
ficoltà più urgenti. 

Fondazione Emiliano-romagnola per le vittime dei reati

Nella speranza che la nostra comunità non sia mai” 
teatro “di reati cosi scellerati, rimane comunque un 
orgoglio essere parte attiva di questa istituzione, che 
vede come attuale presidente lo scrittore Carlo Luca-
relli che con il suo contributo e la sua sensibilità da 
alla Fondazione lustro e credibilità.
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Stiamo organizzando un corso base, 
totalmente gratuito, aperto a tutti, nella 
speranza che gli aderenti siano numerosi e 
motivati vi aspettiamo alla presentazione 
del Corso il giorno 10 Gennaio 2019 
ore 20:30 presso la nostra sede in Via 
Romagnoli n°11 a Concordia s/S 

Per chi volesse farne parte, in età dai 
16 anni in poi, può farlo contattandoci 
allo 053540175 oppure tramite e-mail 
a:  crocebluconcordia@libero.it o 
semplicemente venendoci a trovare in sede

Con l’occasione 
BUON NATALE A TUTTI
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Con le vostre donazioni abbiamo aiutato
il comune di Gualdo (Macerata)

“Il gesto di solidarietà che avete fatto per aiutare 
Gualdo, in questo momento drammatico della 

nostra vita, non ha bisogno di commenti. Il mio paese 
è stato danneggiato dal terremoto in modo grave, come 
puoi vedere dalle foto che ti ho inviato: ho dovuto 
evacuare tutto il centro storico per molti mesi, tutte le 
chiese del nostro territorio sono inagibili, come pure 
la scuola (che è stata demolita), il municipio, centinaia 
di abitazioni. In tale difficilissima situazione anche 
una piccola donazione per noi è un grande aiuto. 
Gualdo è un paese piccolo, ha 850 abitanti, è situato 
a 652 metri di altitudine, è lontano dalle grandi vie di 
comunicazione, sorge al cospetto dei Monti Sibillini, 
a 40 chilometri dal capoluogo di provincia Macerata, 
a 55 dalla costa adriatica.
Fino al 24 agosto siamo stati bene: si conduceva una 
vita semplice, con un discreto benessere economico 
basato sull’agricoltura, su piccole aziende artigianali, 
su un turismo in via di espansione. Ora è tutto diverso. 
Il centro storico, ancora quasi completamente vuoto, 
è spettrale. La gente ha paura. Il tessuto economico e 
sociale è in grave crisi, i danni materiali sono enormi, 

centinaia di persone hanno dovuto abbandonare le loro 
case. Il municipio e la chiesa sono in un capannone 
dismesso, la scuola è in una struttura di legno, non 
abbiamo uno spazio per svolgere una qualsiasi 
attività. Si vive in una grande solitudine e in una 
grande precarietà. Ecco perché la tua iniziativa per 
noi è tanto importante: questo ponte di solidarietà è 
un altro passo sulla via della ricostruzione, ci rafforza 
la speranza, ci fa sentire meno soli. Vi sento fratelli.
Un forte abbraccio a te e a tutti coloro che ci hanno 
aiutato. 

Giovanni.”
Queste le parole di ringraziamento ricevute dal Sig. 
Giovanni Zavaglini, Sindaco del Comune di Gualdo, 
a seguito della donazione derivata dalla raccolta fondi 
che il Gruppo Comunale di Protezione Civile ha fatto 
nelle varie iniziative; la somma raccolta e inviata è 
stata di €. 1.229,00. Un sentito ringraziamento a tutti 
quelli che hanno donato.

Paola Ammeli
GCVPC di San Possidonio
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La scuola materna paritaria S.B. Varini è presente sul 
territorio di San Possidonio da più di cinquant’anni, e 

continua con incessante entusiasmo ad educare i bambini, 
secondo l’ispirazione cristiana, alla carità e alla valorizza-
zione di sé stessi e del prossimo. Attualmente sono iscritti 
42 bambini suddivisi nelle tre sezioni Primavera dai 2 ai 3 
anni, dei 3e 4 anni e dei 4 e 5 anni. La nostra scuola da am-
pio risalto alla famiglia e ai genitori per collaborare insieme 
alla crescita sociale dei bambini. Il Comitato di Gestione 
laico presieduto dall’attuale parroco Padre Sebastiano ge-
stisce la scuola insieme a n.3 genitori eletti durante l’as-
semblea generale di inizio anno scolastico e le votazioni 
per i rappresentanti di sezione.  L?ottimo rapporto di col-
laborazione con il Comune si esprime nella partecipazione 
alle attività a loro proposte, come ad esempio il Carnevale e 
il Centro Estivo, e con la Direzione didattica di Concordia 
per la preparazione dei bambini al futuro inserimento nella 
scuola elementare.
Il Direttore, prof. Norberto Mazzoli, collabora e assiste le 
tre insegnanti, Cristina, Mara e Matilde, dal punto pedago-
gico, didattico e psicologico. 
I pasti vengono preparati alla mensa interna con grande cura 
e seguendo le direttive dell’Asl di Mirandola dalla cuoca 
Daniela. E’ presente anche una assistente, Angela, che aiuta 
i bambini in vari momenti della giornata e, a quelli della 
sezione Primavera, durante i pasti. 
In particolare quest’anno sono stati già svolti diversi proget-
ti. Ad esempio la sezione Primavera ha costruito delle botti-
glie sonore per scoprire i colori e la musica, che è possibile 
fare anche con materiali di riciclo. La sezione 3-4 anni, nel 
corso del progetto didattico “Mani in terra”, si è lasciato 
ispirare da un libro di cucina unico, scritto per cuochi fanta-
siosi (e sporchi) di tutte le età: “Il libro delle torte di fango” 
di John Cage e Lois Long. Questo laboratorio ha permesso 
di andare alla scoperta dell’elemento terra con un percorso 
manipolativo – sensoriale dove tatto, olfatto, udito, vista, 
entrano in simbiosi. Nel realizzare le torte di fango i bambi-
ni sono entrati in contatto con vari tipi di terra, scoprendone 
le caratteristiche, come la compattezza, la consistenza, la 

malleabilità, (asciutta, bagnata, setacciata...). Questa espe-
rienza che ha favorito la scoperta di potenzialità creative, 
ha provocato curiosità, ha spinto i bimbi ad osservare e a 
sperimentare le capacità individuali di lavorare con mate-
riali naturali, con densità differenti e trasformando un vis-
suto emozionale individuale in un manufatto..
La sezione 4-5 anni sono andati in campagna per compie-
re i gesti antichi della vendemmia, quali la raccolta e la 
pigiatura dell’uva, a piedi nudi, nelle tinozze, ricavando 
quel meraviglioso e gustosissimo liquido chiamato mosto. 
Il trasporto faticoso e divertente dei grappoli, la pigiatura, 
la realizzazione dei sughi cotti in una bellissima giornata 
di metà settembre, hanno reso l’avventura ancora più bella.
Per preparare i bambini allo magia del Natale, gli elfi sono 
venuti nella nostra scuola ad interpretare una favola che 
ancora oggi riesce a far sognare i piccoli e, perchè no, an-
che noi adulti…. Inoltre hanno portato ai bambini l’invi-
to ufficiale di Babbo Natale che li aspetta nella sua casa a 
Montebabbio. 
Poi, finalmente in gita a Montebabbio per incontrare Babbo 
Natale, a cui hanno consegnato personalmente le letterine, 
ma solo dopo aver frequentato la scuola che li ha promossi 
folletti autentici di Babbo Natale e aver gustato un ottimo 
thè. 
Il percorso, però, non è ancora finito. Ci aspettano ancora 
mesi alla fine di questo anno scolastico…. Tanti ancora i 
progetti da realizzare…

Scuola materna paritaria “S.B.Varini”
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ESSErE BaMBInI...
Un nOStrO dIrIttO…

Il 20 Novembre si celebra in tutto il mondo 
la  Giornata internazionale dei diritti dell’in-
fanzia e dell’adolescenza”. 
Noi della Scuola dell’Infanzia Statale “G. 
Rodari” insieme alla sezione comunale mi-
cronido “Le Coccinelle ”abbiamo proposto 
diverse iniziative nella settimana che corre-
va questa data.
Il 20 Novembre abbiamo festeggiato facen-
do delle letture animate nella nostra scuola 
coinvolgendo degli esperti esterni: Veroni-
ca Morselli, bibliotecaria di San Possidonio 
con una lettura proposta ai bambini dei 4 e 
5 anni. Inoltre Silvia Perino accompagnata 
dalle musiche di Massimo Malagola ha al-
lietato i bambini dei tre anni e i più piccoli 
del micronido.
Il 23 Novembre invece è stata organizzata 
una colazione aperta ai genitori, ai bambi-
ni e a tutta la cittadinanza, valorizzando un 
momento conviviale e piacevole da passare 
insieme.
Abbiamo voluto celebrare la settimana ri-
cordando il manifesto dei “Diritti Naturale 
di bimbi e Bimbe” di Gianfranco Zavallone, 
maestro, dirigente scolastico, uomo di pace, 
burattinaio per passione, teorico della peda-
gogia della lumaca, ecologista, creativo. 
Ancora oggi questo manifesto lancia delle 
provocazioni al mondo adulto al quale è ri-
volto, perché i piccoli lo capiscono al volo…
Un po’ come diceva il Piccolo Principe “Ai 
grandi bisogna sempre spiegare tutto 
quello che i bambini capiscono subito”.

Le insegnanti 
della scuola dell’Infanzia Statale 

“G Rodari”

Per tutto l’anno scolastico 
2018/2019, è attivo il ser-

vizio di accompagnamento dei 
bimbi della scuola primaria, 
nel tragitto casa/scuola.
E’ un servizio svolto da volon-
tari, impegnati in un’attività 
che aiuta ad educare i più gio-
vani alla mobilità sostenibile, 
affrontando temi come la qua-
lità dell’aria, la socializzazione 
e lo sviluppo di una maggiore 

autonomia sul territorio, man-
tenendo la sicurezza stradale.
Tutti questi volontari, mettono 
a disposizione il loro tempo per 
la collettività, con responsabi-
lità verso i più piccoli.
I percorsi studiati sono 2, 
con partenza alle 7.40 da via 
G.Matteotti e da via Fratelli 
Cervi.

Carlo Casari, Elisa Spaggiari

PIEdIBUS
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Il ritorno a San Possidonio
di augusto Cesare Ferrari

Nato a San Possidonio (via Pioppa 214) il 31 ago-
sto 1871, Augusto Cesare Ferrari si formò a Torino 

(Accademia Albertina e Museo industriale). Frescante, 
pittore da cavalletto e di panorami, emigrato nel 1914 in 
Argentina col vano intento di riallestirvi il suo grande 
panorama Messina distrutta, fu dopo i cinquantacin-
que anni soprattutto architetto. Morì a Buenos Aires nel 
1970, quasi centenario.
Oggi, a poco più di cent’anni dal suo espatrio, è tornato 
in Italia dapprima con una grande mostra all’Accade-
mia Albertina (20 settembre - 18 novembre), nella quale 
sono state esposte 60 sue opere (43 dipinti e 17 dise-
gni), ed ora nella sua terra, con l’edizione semplificata 
della esposizione torinese, aggiornata per lo scopo, che 
mentre si scrive è in corso di allestimento nel Palazzo 
Municipale di San Possidonio. 
La mostra è allestita presso la Sala Consiliare del Comu-
ne di San Possidonio: l’orario di apertura della mostra 
per i giorni feriali è tutti i giorni dalle 10.00 alle 12.30; 
il martedì e il giovedì dalle 14.30 alle 17.30. Festivi e 
pre- festivi 10-12.30/14.30-17.30.
Oltre a presentarne le qualità artistiche e compositive, le 
mostre sono state pensate prima di tutto per cogliere gli 
aspetti umani di Augusto, testimoniando che, studiando 
e lavorando sodo, affrontando con piglio concreto e po-

sitivo anche le avversità più gravi e facendosi guidare 
da coraggio e inventiva, è possibile riuscire a costruirsi 
la vita a cui si aspira, svolgendo il lavoro che si ama.  
Perché Augusto di difficoltà nella sua vita ne affrontò 
tante, e gravi, e sempre, grazie alla sua positività e con-
cretezza e facendo leva sulla propria grande professio-
nalità, riuscì a superarle con una esemplare capacità di 
“resilienza”, come afferma l’unica figlia ancora vivente, 
Susana, in uno dei video in mostra. 
Nato figlio illegittimo, registrato in Comune come “Au-
gusto Cesare Ernesto Fiorellini”, dall’orfanotrofio di 
Mirandola fu riportato presto a San Possidonio, asse-
gnato ad una prima e poi ad una seconda balia. Con la 
terza, Elena Secchi - che col marito Martino Lucchini 
costituì dai suoi tre anni la sua famiglia -  abitò per un 
anno alla Concordia, ma tornò subito nel paese natale, 
dove Elena era filatrice e Martino bracciante agricolo. 
Qui gli fu impartita la cresima e stette fino agli undici 
anni, quando la famigliola si spostò dapprima a Brede, 
frazione di San Benedetto Po, terra originaria di Mar-
tino, e poi, quando Augusto era già grande, a Genova, 
dove – censito a San Benedetto “contadino” - le carte di 
leva del 1892 lo attestano “meccanico”. 
Solo questi furono i contatti di Augusto col suo paese 

A.C.Ferrari mentre dipinge il panorama della Battaglia di Tucumán 
in Argentina, 1916

A.C.Ferrari, Cito manduca, 1912
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natale, eppure San Possidonio gli stette tenacemente nel 
cuore, tanto che negli anni Trenta del Novecento così 
denominò la più interessante palazzina costruita a Vil-
la Allende nella provincia di Cordoba (AR): il Castillo 
San Possidonio, un castelletto neo-romanico lungo un 
piccolo corso d’acqua. Ed ancora, negli anni Sessanta, 
al santo del suo paese dedicò uno dei progetti che da 
vecchio elaborava per diletto: questa volta una chiesa, 
anch’essa neo-romanica. 
La sua vita di bimbo illegittimo ebbe una svolta nel mag-
gio del 1892, quando il padre naturale Francesco Ferrari 
lo riconobbe davanti ad un notaio genovese. Finalmente 
col suo cognome corse a Torino per intraprendere la vita 
che sognava: studiare in Accademia e fare il pittore. Dal 
1901 espose a Torino, Londra, Parigi, Monaco, Saint 
Louis (USA), ecc. Dipinse anche “panorami” (vastis-
simi dipinti di 1500-2000 mq. molto in voga fra fine 
Settecento e inizio Novecento), dapprima col suo mae-
stro Giacomo Grosso, che dominò per mezzo secolo la 
cultura pittorica torinese, poi da solo, quando realizzò 
il grande panorama di Messina distrutta: 1950 mq di 
pittura, esposto a Torino negli anni 1910-11. Approdato 
a Buenos Aires nel 1914 per riallestirlo, non riuscendo 
nell’impresa, affrontò la vita di migrante dipingendo per 
comunità religiose in cambio di ospitalità. Ma la vita 

riprese a girare per il verso giusto: conobbe Celia del 
Pardo, la sposò nel 1917 e presto si fece conoscere, ri-
cevendo gli incarichi di altri due panorami e della de-
corazione della chiesa di San Miguel (suo capolavoro, 
ora monumento nazionale), durante i cui lavori per un 
pugno ricevuto in strada perse un occhio, il che non gli 
impedì di ultimare i lavori, senza mai lamentarsi della 
grave menomazione. 
Raggiunta una certa agiatezza, tornò in Italia nel 1922 
con la moglie e tre bimbi per fare il pittore, studiare, 
viaggiare .Tornò in Argentina con la famiglia nella pri-
mavera del 1926, per non allontanarsene più.  Dopo lo 
scarso successo della grande mostra realizzata a Bue-
nos Aires subito dopo il rientro, superò la nuova diffi-
coltà riproponendosi – a cinquantacinque anni - come 
architetto, soprattutto apprezzato dagli Ordini religiosi, 
che in lui, architetto ornatista eclettico con grande eru-
dizione e un geniale talento nel combinare frammenti 
diversi, trovavano l’interprete perfetto per perpetuare 
programmi iconologici e simbologie, in riferimento alle 
loro radici europee. 
Sue, la grande e splendida chiesa neogotica del Sagra-

A.C.Ferrari, progetto non realizzato per la chiesa San Possidonio, 1964

Cordoba (AR), Chiesa dei Cappuccini, 1927-32
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do Corazón (“De los Padres Capucinos”) di Córdoba 
(1927-32), molte altre chiese e complessi ecclesiastici 
nella provincia di Córdoba e a Buenos Aires e ville pri-
vate nella vicina cittadina di villeggiatura di Villa Al-
lende. 

Molto seguito in vita dai giornali argentini, fu presto 
dimenticato, come lo fu in Italia, nonostante il suo di-
screto successo di pittore prima del trasferimento oltre-
oceano. Fu il figlio León che, raggiunto ormai vecchio a 
sua volta un grande successo come artista, sentì di dover 
far giustizia riportando in vita la memoria del padre con 
una grande mostra a Buenos Aires. Per prepararla, nel 
1999 venne in Italia: fu a San Possidonio e a Torino, 
dove lasciò materiali, gettando così il seme delle ricer-
che future. Con la mostra del 2002, il libro del 2003 
e soprattutto – dopo il Leone d’oro a Venezia ottenuto 
nel 2007 - con la creazione  della Fundación Augusto 
y León Ferrari Arte y Acervo, León  affidò alla propria 
famiglia il compito di custodire la memoria di Augusto 
e la propria. Da allora, nipoti e pronipoti studiano e con-
servano religiosamente le carte, le fotografie e le tante 
opere, lavorando a creare sempre maggiori occasioni di 

conoscenza. Intanto, in Emilia la consapevolezza e l’or-
goglio per questi due conterranei lontani si animavano 
negli articoli di Claudio Bacilieri.
Indirizzata allo studio di Augusto dall’allora presidente 
dell’Accademia Albertina di Torino, la sottoscritta cercò 
e trovò famiglia e Fondazione a Buenos Aires: nacque 
così il progetto della mostra, accolto con entusiasmo 
nel 2016 dal nuovo Presidente dell’Accademia torinese 
Fiorenzo Alfieri e dal sindaco di San Possidonio Rudi 
Accorsi. 
Gli studi finalizzati alle mostre sono raccolti in un cata-
logo approfondito, nel quale fra l’altro vengono svelati 
i primi vent’anni di Augusto, da lui quasi del tutto sot-
taciuti ai figli. L’esito è stato ottenuto grazie alla intelli-
genza e accuratezza degli uffici di anagrafe e stato civile 
dei comuni della bassa Modenese e Oltrepò mantovano 
legati alla storia di Augusto (San Possidonio, Concordia 
sulla Secchia, Cavezzo, San Benedetto Po), del parroco 
di San Possidonio don Aleandro Mantovani, delle ar-
chiviste degli archivi della Provincia di Modena e Dio-
cesano Modena-Nonantola (dove a causa del terremoto 
erano stati ricoverati parte dell’archivio del Comune 
di San Possidonio e gli archivi delle tre  parrocchie di 

Cavezzo): per problemi di spazio qui 
ricordo solo Donata Soresina di San 
Possidonio, rimandando a mostra e 
catalogo la citazione di tutti coloro 
che mi hanno aiutata: lavorare con 
loro è stato appassionante ed ha ot-
tenuto grandi risultati, mostrando 
anche con questo piccolo esempio la 
positività e tenacia di questa terra, le 
stesse caratteristiche che hanno im-
prontato la vita di Augusto.

Liliana Pittarello
curatrice del catalogo, 

co-curatrice della mostra
 torinese insieme con Isabel e Julia 

Ferrari di FALFAA (Buenos Aires) e 
il prof. Antonio Musiari 

dell’Accademia Albertina
Villa Allende (Cordoba, AR), Castillo San Possidonio; a destra, dettaglio dello scudo dipinto con il nome del 
paese natale del Ferrari
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IL Grande PresePe 
Come ogni anno dal 1985 nel parco di Villa Va-
rini è allestito il GRANDE PRESEPE di San 
Possidonio: fedele ricostruzione dell’ambiente 
agreste e artigianale della civiltà contadina, am-
bientato negli anni 40 – 50.
Un’opera d’arte unica che ha reso famoso il no-
stro paese, diventando con il tempo la più bella 
tradizione natalizia dei Comuni dell’Area nord.  
Il presepe sarà aperto ai visitatori da sabato 22 
dicembre 2018 l 6 gennaio 2019. 
Nella notte di Natale, al termine della Santa Messa 
di mezzanotte che verrà celebrata, come da tradi-
zione, con solenne processione, verrà deposta dal 
nuovo parroco padre Sebastiano la statua di Gesù 
Bambino nella culla della stalla del presepe, mo-
mento che sancirà l’apertura ufficiale del presepe.  
Gli amici del presepe augurano Buon Natale e 
Buon Anno a tutta la comunità di San Possido-
nio in particolare alle persone sole, agli amma-
lati, e quanti soffrono nel corpo o nello spirito.  

Quinto concorso
“mInI-PresePI In vetrIna” 
Per il quinto anno consecutivo, nelle vetrine dei 
negozi di San Possidonio, si potranno ammirare i 
mini – presepi: il concorso è aperto a tutti grandi, 
piccini e gruppi. 
A tutti i visitatori del grande presepe, all’ingres-
so, verrà consegnata una scheda ed una piantina 
di San Possidonio per votare i due presepi (un 
voto per la categoria adulti ed un voto per la ca-
tegoria bambini) per designare i due vincitori. 
Che vinca il migliore!

Festa deLL’ePIFanIa 
Nella giornata del 6 Gennaio, in occasione della Festa 
dell’Epifania, sarà rappresentato l’arrivo dei Magi al 
grande presepe. 
Al pomeriggio alle ore 14.00 ritrovo nel cortile del-
le ex scuole elementari in Via Gramsci, per ve-
stire i figuranti: i Re Magi, i pastori e il popolo.  

Alle 15,30 partenza della sfilata. 
Nelle varie capanne ci saranno figuranti che anime-
ranno il presepe, saranno distribuiti vin brûlé e strie. 
A seguire in piazza Andreoli distribuzione delle calze 
della Befana e premiazione dei minipresepi con il sor-
teggio del prosciutto.
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Abbiamo ospitato il  6 dicembre 
Mario Ventura che ci ha pre-

sentato il suo ultimo romanzo “il 
profumo malvagio dei tigli”. Una 
storia avvincente e 
intrigante della quale 
sono stati letti alcuni 
passi dalla brava at-
trice Franca Lovino. 
Sarà poi, a gennaio, 
nei giorni dedicati alla 
memoria, la volta di 
“lettere dalla prigionia 
e dai campi di concen-
tramento di Odoardo 
Focherini”. 
Il volume scritto a 
più mani dai nipoti 
del martire che salvò 
tantissime vite umane 
sarà una grande e pre-
ziosa testimonianza 
del periodo di reclu-
sione che subì, soprat-

tutto nel campo di concentramento 
di Hersbruck dove morì nel 1944.
Novità, che non è in calendario, sarà 
un’altra serata col prof. Gherardi 

a data da destinarsi. 
Dopo il purgatorio e 
l’inferno sarà la volta 
del Paradiso.
Colgo l’occasione di 
ringraziare tutti colo-
ro che hanno parteci-
pato alle precedenti 
serate e invito tutti gli 
altri ad avvicinarsi a 
questi eventi.

Un sereno Natale e 
Anno Nuovo e se 
posso ….leggete e 
regalate un libro e il 
mondo vi si aprirà 
dinnanzi  

Roberta Bulgarelli

Beneficenza
Durante la manifestazione LA 
PCARIA e i SAPORI DI UNA 
VOLTA, “Gli amici della Cap-
pelletta” di San Possidonio, 
hanno donato il ricavato di 14 
anni d’iniziative alle scuole 
materne del paese: la scuola 
d’infanzia Varini e G. Rodari.

Un sentito ringraziamento da 
parte dell’amministrazione co-
munale per aver animato la se-
conda domenica di settembre, 
per ben 14 anni!

Grazie anche da parte dei pic-
coli bimbi di San Possidonio 
per il grande gesto di altrui-
smo, verso i progetti desinati al 
loro futuro. 

Carlo Casari, Elisa Spaggiari 
e Paolo Marchini 

PErLE dI CULtUra

Il 24 gennaio 2019 sarà presen-
tato inoltre l’inedito Con tutta 
l’angoscia del mio cuore di spo-
sa raccolta di lettere della moglie 
di O. Focherini




